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V 52� FAST CRUISER DRAGON V 52� MOTORYACHT BWAVE

Sabato 5 Aprile a Viareggio Ł stato varato il Dragon 52�, il �Dragon� unisce un design molto 
ricercato alla massima espressione del concetto di �Easy Sailing Vismara�. Con soluzioni 
tecniche innovative progettate appositamente per questa imbarcazione, come ad esempio 
la chiglia retrattile telescopica o l�utilizzo del leggerissimo motore in alluminio �Steyr�, il 
Dragon rappresenta, come sempre, l�attenzione Vismara all�utilizzo intelligente delle op-
portunità offerte da nuove tecnologie per garantire comfort, sicurezza e prestazioni veliche 
alle proprie barche. L�imbarcazione Ł costruita interamente in carbonio e resina epossidica, 
sotto vuoto con post cottura a 60 gradi.  Il design di �Dragon� Ł molto ricercato; per l�arma-
tore Angelo Bruni la barca Ł �come un paio di jeans�: robusti, comodi, ricercati. Così nella 
barca: non si transige su punti fermi come la sicurezza, la robustezza e le caratteristiche 
marine, ma sono i particolari che fanno la differenza. E di particolarità questa barca ne ha 
tante, il colore dello scafo: oro spalmato con una speciale resina, il pavimento: Ł la prima 
barca che utilizza il bambø lavorato con tecniche particolari, l�arredamento: ispirato ai co-
lori caldi dell�India. Sotto coperta gli interni sono modernissimi. Con il layout generale del 
V52�, ma con un nuovo layout della cabina armatoriale di prua, ove, grazie ad una speciale 
paratia in carbonio si Ł potuto eliminare l�albero passante e appoggiarlo in coperta. Così la 
barca Ł piø aperta e vivibile. L�armatoriale ha 2 letti alla francese ed un grande bagno con 
box doccia separato. Dopo l�armatoriale, verso poppa, si trova il salone con l�angolo cucina 
ribassato rispetto alla sala da pranzo / salotto. Uno schermo, con funzione di televisione e 
di computer da carteggio, fuori esce dal mobile del tavolo, permettendo la sua visione sia 
dall�interno sia dall�esterno durante la navigazione. A poppa si trovano due cabine identiche 
e simmetriche. Ognuna ha 2 letti singoli e in fondo il proprio bagno. 
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¨ stato varato il primo Motoryacht targato Vismara un 52� costruito interamente in composi-
to; con questo motoscafo il mare lo si affronta non di forza e in maniera violenta, ma si con 
leggerezza, bassi consumi e bassa rumorosità.
Il concetto che ha guidato l�ideazione di questa barca Ł stato quello di portare nel mondo 
del motore le caratteristiche tecnologiche e le tecniche progettuali che il cantiere utilizza 
da venticinque anni per la costruzione delle barche a vela. Tra queste la costruzione del-
lo scafo, delle paratie e dei sistemi strutturali con laminazione interamente a sandwich 
in � bra di carbonio, usando processi di lavorazione e laminazione sottovuoto con resina 
epossidica.  L�uso di questi materiali e di questo sistema costruttivo fa si che �BWave� sia 
un mezzo estremamente leggero. Questo comporta notevoli vantaggi in termini di minore 
potenza necessaria per navigare, ridotti consumi (cosa non da poco visto i tempi che cor-
rono) e rumorosità ridotta; il tutto però 
non va a discapito della  velocità e della 
navigabilità, il Bwave Ł infatti in grado 
di planare a 10 nodi e di raggiungere 
una velocità di punta di 35 nodi, inoltre, 
grazie soprattutto alla carena a �V� piø 
pronunciata, l�imbarcazione Ł in grado 
di navigare anche con mare particolar-
mente formato.
Particolarissimo il layout degli inter-
ni caratterizzato dalla mancanza della 
dinette, che Ł stata spostata sopra co-
perta e dotata di � nestrature apribili 
sia lateralmente che sul tetto per un 
miglior contatto con il mare. Lo styling 
molto moderno degli arredi e materiali 
richiama lo stile Vismara �vela�, con pa-
ratie in composito verniciate ed arredi 
separati in teak. Le similitudini con le 
barche a vela sono talmente tante che 
l�armatore, durante il varo del luglio 
scorso, ha de� nito il Bwave  �una barca 
a vela a motore�. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 16,30 m 
LARGHEZZA: 4,20 m 
DISLOCAMENTO: 10.600 kg 
PESCAGGIO: 2,40 � 3,60 m 
SUPERFICIE VELICA: 154,00 mq     
MOTORIZZAZIONE: Steyr 86 hp 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 15,80 m 
LARGHEZZA: 4,55 m 
DISLOCAMENTO: 12.500 kg
PESCAGGIO: 1,20 m 
MOTORIZZAZIONE: 2x 450 hp
VELOCITÀ MASSIMA: 35 mph
MOTORE: IPS Volvo
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V 50� CLASSIC SBÌSA  B 50� LUCIB 78� CLASSIC ANTONIA

Da poco varata in Finlandia, il Baltic 78� custom Ł l�ennesima imbarcazione � glia del connu-
bio tra Vismara e il cantiere � nlandese. L�Antonia Ł un imbarcazione ideale per le crociere 
veloci e per le regate sportive. Lo scafo di questo nuovo Baltic 78 custom Ł derivato da un 
altro Baltic 78, il Lady G, disegnato da Vrolijk. La costruzione Ł interamente in composito 
e la coperta Ł in � bra di carbonio; proprio la coperta rappresenta al meglio le moderne 
tendenze Vismara e Baltic per la crociera veloce, ovvero, un grande vano tender a poppa 
ove si stiva un gommone da 3,50 m con motore entro bordo, un grande spazio prendisole, 
il pozzetto di poppa per timoniere ed equipaggio con tutte le manovre rinviate sottocoperta, 
un grande pozzetto ospiti completamente libero e legato al pozzetto di poppa tramite un 
passaggio a corridoio sotto un �roll bar� che tiene la scotta della randa per evitare pericoli 
ed intralci, una tuga � lante e sportiva ma allo stesso tempo dotata di ampissime metrature 
per vedere fuori e di una grande capottino interamente a scomparsa. Altre caratteristiche e 
particolarità sono il ponte libero a prua con i tambucci a � lo coperta, l�ancora a scomparsa 
sotto lo scafo e gli avvolgi� occhi incassati sotto coperta.
Come tutta la barca, anche il sistema velico Ł di ultima generazione �easy sailing�; e su 
un albero �king� in carbonio monta un boma avvolgibile della Matrix servito da un capti-
ve winch che consente di issare ed ammainare la randa al solo tocco di un pulsante. Gli 
interni sono stati pensati e disegna-
ti per ospitare un grande numero di 
persone, ma senza dimenticarsi del 
comfort. A prua si trova la cabina 
amatoriale con il suo ampio bagno e 
doppi letti. Da questa si accede ad un 
corridoio con altre 2 cabine simme-
triche; ognuna con il proprio bagno. 
Nel centro si trova il salone con i suoi 
divani. Un altro particolare di questo 
progetto Ł la cucina a poppa separata 
dal salone. Dalla cucina si accede alla 
cabina equipaggio. Simmetricamente 
opposta alla cucina si trova un�altra 
cabina ospiti, che Ł collegata trami-
te un piccolo disimpegno alla cabina 
hostess / baby sitter.

Presentata il 12 Luglio Sbìsa Ł una imbarcazione ad alte prestazioni, per navigare in cro-
ciera veloce anche con equipaggio ridotto. La barca Ł un �classic�, un Baltic italiano come 
l�hanno de� nita gli armatori, con coperta in teak ed arredi classici molto raf� nati in teak con 
controsof� tti e pannelature in tessuto.
Pur essendo un Classic nel progetto sono presenti molte innovazioni in perfetto stile Vi-
smara: la del� niera a prua che consente di usare il gennaker piø comodamente; l�anco-
ra retrattile che esce da sotto lo scafo; la specialissima chiglia retrattile che consente un 
pescaggio di soli 1,60 m ma che con il sistema telescopico si allunga � no a 3,0 m, questo 
senza ingombrare spazio negli arredi interni.
Scafo, coperta e albero sono realizzati in carbonio. La chiglia ha un siluro che ha un rap-
porto di zavorra di ben 48% del peso, garantendo una altissima stabilità e tenuta alla vela; 
Il capottino paraspruzzi e �bimini top� per il timoniere sono a scomparsa; così come le ma-
novre, le drizze e, addirittura, le scotte del genoa sono completamente a scomparsa nella 
coperta; lo specchio di poppa Ł apribile, creando così una spiaggetta da bagno e l�accesso 
alla zona di stivaggio tender.
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 15,30 m
LARGHEZZA:  4,30 m 
DISLOCAMENTO: 9.500 kg 
PESCAGGIO: 1,60 - 3,00 m
SUPERFICE VELICA: 145 mq
MOTORIZZAZIONE: Volvo 75 Hp

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 23,95 m
LARGHEZZA: 5,97 m
DISLOCAMENTO: 36.500kg
PESCAGGIO: 3,8 m
SUPERFICE VELICA: 324,60 mq
MOTORIZZAZIONE: Volvo 300 Hp 
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Partiamo da una affermazione che Ł alla 
base del nostro lavoro degli ultimi 20 anni: 
�dare ai crocieristi il diritto di navigare bene 
come navigano i regatanti�. Sulla base di 
questo motto Ł iniziata l�attività di Vismara 
nel mondo del diporto. In � n dei conti nulla 
di molto diverso di quanto si fa nel mondo 
dell�automobile: trasferire la ricerca, l�ap-
proccio progettuale, i materiali ed i concetti, 
dal mondo della competizione a quello del 
quotidiano.
La vela negli anni 80 era dominata da un 
approccio progettuale basato su intuito ed 
esperienza ed i bravi progettisti erano quel-
li che piø rischiavano sulle nuove idee.
Mettendo al primo posto invece un sano 
approccio scienti� co, una continua ricerca, 
una progettazione integrata da una visio-
ne d�insieme, i nuovi materiali e la voglia 

di rendere le barche piø vicine alla cultura 
dell�utente, si Ł quindi iniziato a progettare 
barche che in sintesi fossero: piø perfor-
manti, piø fruibili (quindi piø facili da gesti-
re), piø comode e sicure.
Si Ł arrivati oggi a realizzare imbarcazioni a 
vela ove le prestazioni a motore sono estre-
mamente elevate (oltre i 10 nodi ) perchØ le 
carene sono plananti. Le prestazioni a vela 
sono ottimali perchØ si va sempre a vela 
anche quando vi Ł pochissimo vento (sotto 
i 4 nodi). Gli spazi interni sono luminosi ed 
aperti grazie all�impiego dei materiali com-
positi quali il carbonio che ci consente di 
eliminare anche l�albero da dentro ed ap-
poggiarlo in coperta. Le manovre sono tutte 
automatizzate ed elettri� cate ed il ponte Ł 
completamente privo di �corde� consenten-
do anche ad un individuo in singolo di poter 

navigare a vela. Le chiglie telescopiche si 
ritraggono sotto lo scafo senza occupare 
spazio all�interno e riducendo il pescag-
gio � no a soli 1.5 mt, le ancore spariscono 
dentro lo scafo, la poppa si apre ospitan-
do grandi tender, le capottine paraspruzzi 
spariscono come sulle moderne auto ca-
brio, i roll bar nascondono i tettucci para-
sole a scomparsa ed eliminano le manovre 
pericolose, i sistemi di climatizzazione a 
batteria rendono silenziose e conforte-
voli le barche �� no agli ultimi sistemi di 
motorizzazione ibrida che consentono alla 
barca di rigenerare l�energia di propulsione 
quando si naviga a vela.
Siamo arrivati quindi a realizzare delle 
imbarcazioni a vela che anche grazie alla 
completa ridistribuzione degli spazi interni 
e dei modelli di vivibilità (si pensi al salot-
to di poppa con terrazza sul mare), ormai 
sono in pratica delle imbarcazioni �a moto-
re� propulse da ef� cientissimi sistemi ve-
lici. Questo modello stilistico e concettuale 
ha aperto il mondo della vela a moltissimi 
armatori che venivano dal motore o che 
non avevano potuto avvicinarsi alla vela 
perchØ la consideravano troppo scomoda e 
complessa. Oggi, la vela allo stato dell�arte, 
Ł un mezzo di trasporto per godere il mare 
estremamente fruibile ed ef� ciente e so-
prattutto gestibile da equipaggi ridottissimi 
e senza dispendi di energia.
Trasferire questi concetti e soprattutto le 
stesse basi scienti� che e di ricerca alle 
barche a motore di nuova generazione Ł 
non solo la nostra nuova s� da ma la logica 
conseguenza di una visione di razionalità 
ed ef� cienza dei futuri mezzi di navigazio-
ne. Le barche a motore hanno � no ad oggi 
dato sfoggio sui mari di grandi motorizza-
zioni e di grandi spazi. Il culto del motore 

come sempre Ł stato basato sul senso di 
potenza dato dai cavalli motore, dalla velo-
cità e dall�estetica, oltre che dalla comodità 
interna e dal senso di abitare in una 
simil-casa.
L�industria nautica ha cavalcato questi facili 
concetti ormai da 25 anni e mai si Ł con-
frontata con le problematiche che questo 
approccio portava. Ai cavalli motore si 
Ł sacri� cato tutto il progetto e la qualità 
costruttiva. Le barche tutt�oggi vengono 
realizzate scambiandosi tra i cantieri gli 
stampi degli sca�  , �erigendo� sopra di essi 
abitazioni piø o meno estetiche e costruen-
do le barche con materiali sempre piø po-
veri e quindi pesanti. Tanto,con un po� in piø 
di cavalli motore si risolve tutto e la barca 
comunque naviga. 
Purtroppo però ci si rende conto solo ora 
che la grande percentuale delle barche at-
tualmente in mare �o navigano a 5 nodi 
�o planano solo sopra i 25-30, ma non 
possono navigare alle velocità intermedie 
perchØ la barca Ł troppo pesante e, come 
un grande aereo ha bisogno di una lunga 
pista per decollare, una barca pesante ha 
bisogno di raggiungere una elevata veloci-
tà per �galleggiare� e planare sull�acqua in 
modo ef� ciente.
Perdere le velocità intermedie ha portato le 
barche a non essere piø marine ed a non 
navigare piø in condizioni di mare agitato, 
ove per non rompere tutto e per avere un 
minimo di confort Ł necessario navigare a 
velocità tra i 10 ed i 20 nodi massimo.
Realizzare imbarcazioni a motore impie-
gando le stesse tecnologie progettuali e 
costruttive delle moderne imbarcazioni 
a vela ci sta portando a vedere dei grandi 
vantaggi, che non si limitano ai piø facili da 
intuire quali il fatto che una barca con metà 
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peso ha bisogno di metà dei cavalli motore 
e quindi di metà della nafta e quindi di metà 
dei volumi dei serbatoi e di conseguenza 
avrà una economia di gestione molto mag-
giore a pari velocità ed uno spazio interno 
maggiore... ma portano fondamentalmente 
al fatto che grazie al suo peso ridotto l�im-
barcazione potrà navigare con una carena a 
V piø profonda ad andature intermedie piø 
basse e quindi a tenere il mare con mag-
giore confort e soprattutto con maggiore 
ef� cienza propulsiva.
Non che i costi dei consumi di gasolio fre-
nino gli armatori delle barche a motore, 
ma una nuova attenzione alla cultura del-
l�ef� cienza, dell�inquinamento, del rumore 
e dell�aggressività, sta prendendo piede e 
questo renderà possibile trovare armatori 
che credono nella possibilità di fare imbar-

cazioni piø performanti (in termini di ef� -
cienza per cavallo motore impiegato a pari 
velocità) e piø fruibili  (per poter navigare di 
piø in mare in diverse condizioni meteo).
Inoltre i nuovi materiali che permettono 
l�integrazione tra gli elementi strutturali e 
quelli di arredo, i nuovi impianti di gene-
razione dell�energia e di climatizzazione 
derivati dalle imbarcazioni a vela tecnolo-
giche e le linee di carena piø � lanti, stanno 
portando modelli stilistici, disposizioni de-
gli spazi e soprattutto il carattere generale 
del progetto, piø vicino al modello nautico 
piø razionale: le veloci navi militari (tipo le 
fregate), i pattugliatori costieri e le navette.
Vela e motore stanno quindi convergendo 
sia stilisticamente che tecnicamente dando 
vita ad imbarcazioni piø razionali , piø ma-
rine e piø ef� cienti. 

NAVETTA VELOCE 68�

motore

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 20,70 m 

LARGHEZZA: 5,36 m 

DISLOCAMENTO: 30.500 kg

PESCAGGIO: 1,20 m

MOTORIZZAZIONE: 2x800 Hp 

VELOCITÀ: 35 kn
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paraviciniintervista con

Luca e Aldo Paravicini sono fratelli gemelli: 2 
velisti appassionati, milanesi. La loro nuova 
barca, un Vismara 50 chiamato Sbisa Ł la 
loro sesta barca a vela. Entusiasti proprietari 
di una casa sulle Bocche di Bonifacio, usano 
la loro barca tenendola alla fonda e uscendo 
per navigazioni giornaliere o brevi crociere, 
sul mare spesso ventoso e impegnativo delle 
Bocche di Bonifacio. Abbiamo intervistato 
Aldo, che ci racconta come e perchŁ ha 
deciso di farsi disegnare e costruire Sbisa e 
come hanno collaborato con il cantiere nella 
realizzazione del loro sogno:
�Visto l�uso che facciamo della barca sia io 
che mio fratello, come day-sailer o brevi 
crociere e la vicinanza delle splendide baie 
anche in Corsica, le ultime due barche 
prima di Sbisa sono stati 2 catamarani, da 
ormeggiare sotto casa e usare facilmente. 
Nell�88 abbiamo acquistato un catamarano 
di 37 piedi, assemblato da Marine Service, 
ma dopo 10 anni, stanchi di essere sempre 
bagnati e in cerata, mentre incrociavamo gli 
altri velisti in maglietta, abbiamo comprato un 
catamarano di 50 piedi, piø adatto al numero 
crescente di � gli e amici, con spazi piø ampi, 
ma impegnativo da condurre in equipaggio 
ridotto, che si Ł rivelato pesante e non veloce 
con poco vento. Inoltre non stringe di bolina, 
considerato anche il vento delle Bocche, che 
spesso sof� a oltre i 20 nodi. Così, seguendo 
anche la rapida evoluzione della tecnica sui 
monosca� , abbiamo maturato la decisione 
di farci costruire un monoscafo full carbon 
(sia scafo che albero), con ben chiare le 
nostre esigenze: una lifting keel che ci 
permettesse di continuare ad ormeggiare la 
barca sotto casa, buone prestazioni veliche, 
manovre facilitate da avvolgitori elettrici, 
che ci permettessero di uscire e navigare 
a vela facilmente e in sicurezza, anche 
per poche ore. Dopo aver interpellato vari 
progettisti, spiegato le nostre idee e sentite 
le loro proposte, la scelta si Ł ristretta tra un 
progettista argentino e Alessandro Vismara, 
che in� ne abbiamo scelto per la capacità di 
comprendere le nostre �visioni� e accettare 
di realizzare una barca ideata insieme. Il 
risultato � nale Ł sicuramente una barca 
classica e iper-tecnologica al tempo stesso, 
dalle soluzioni innovative, unica nel suo 
genere, che non vediamo l�ora di provare a 
mare. Già in cantiere Ł comunque bellissima 
e pienamente rispondente ai nostri desideri.
Solo per fare alcuni esempi, la chiglia che 
va da 1.80 a 3.00 mt, non solo Ł retrattile, ma 

anche telescopica, come un cannocchiale, 
perchŁ ha 2 stadi di riduzione e si ferma sotto 
il tavolo della dinette, quindi non ruba spazio 
agli interni. Abbiamo chiesto, e ottenuto, 
un alto rapporto della zavorra rispetto al 
dislocamento, ci avviciniamo al 50%.
L�albero di carbonio costruito dalla Argentina 
King Composite ci Ł stato consegnato con 
gravi ritardi. L�albero non Ł passante, ma 
posato in coperta. All�inizio avevamo qualche 
dubbio su questa soluzione, ma ci siamo fatti 
convincere, anche perchŁ ormai ci sono tante 
barche moderne con la stessa soluzione, 
l�albero passante Ł inevitabilmente un rischio 
d�in� ltrazioni d�acqua, mentre l�albero posato 
in coperta ci ha consentito di far correre tutte 
le manovre dal piede d�albero sotto la tuga 
� no in pozzetto, con un risultato di grande 
pulizia e design della coperta. Sul piano velico 
Alessandro ha pienamente realizzato le nostre 
richieste: la del� niera Ł una nostra idea, anche 
dal punto di vista estetico. La sua realizzazione 
Ł stata frutto di molte modi� che e discussioni, 
ma siamo contenti del risultato � nale. Altra 
richiesta per noi molto importante era di avere 
tutte le vele di prua montate su avvolgitori 
elettri� cati. Abbiamo ben 4 possibilità di vela 
di prua: il genoa con leggera sovrapposizione 
e carrelli regolabili dal pozzetto, a pruavia 
un code0 su frullone e a estrema prua della 
del� niera l�attacco per il Rollgen della Bamar 
per il gennaker. Lo stesso Rollgen lo potremo 
usare per la trinchetta, quando il vento sarà 
sopra i 25 nodi e ovviamente non potremo 
usare il gennaker. Così abbiamo una coperta 
senza l�ingombro di altri stralli e la possibilità 
di aprire e chiudere con i winch elettrici le 
vele di prua senza fatiche da parte dei nostri 
� gli e ospiti. Abbiamo optato per un V-boom 
con lazy bag all�interno, molto comodo per 
raccogliere la randa. Anche se pesa un pò 
di piø di un boma normale, ci consente di 
ammainare velocemente e in sicurezza, 
anche grazie al sistema Harken che sdoppia 
a destra e a sinistra i carrelli e riduce di molto 
l�ingombro della randa ammainata. La randa 
non ha trasto ma un punto di scotta � sso e 
le 2 mani di terzaroli si possono prendere 
restando in pozzetto, grazie ad un sistema 
a circuito chiuso. Abbiamo scelto vele Doyle 
in membrana carbon-taffetà gray, trovando 
la massima collaborazione e disponibilità da 
parte della veleria. Il tendalino sarà inferito 
sul boma, permettendoci così di scegliere 
se aprirne metà o tutto, secondo le esigenze 
del momento. Dalla centralina idraulica 

che gestisce anche la chiglia telescopica, 
regoliamo il vang, il back stay, il tesa base e 
la scotta della randa. In piø abbiamo chiesto 
un pulsante di sgancio rapido posto accanto al 
piede del timoniere, che libera la scotta della 
randa. Ogni timone ha un charter plotter e i 
comandi completi e un sistema di gradini a 
� lo, che si possono tirar su, per far stare in 
piano il timoniere. Le ruote dei timoni della TCE 
Engineering sono bellissime e molto robuste, 
realizzate in teak e carbonio. Insomma, 
pensiamo di aver ottimizzato al massimo il 
concetto di easy sailing su una barca che Ł un 
vero incrocio tra un day sailer e una barca a 
vela per navigazioni con mare e vento.Come 
motorizzazione abbiamo scelto un 75 cavalli 
molto potente con una Gori propeller a tre pale 
abbattibili, con sistema overdrive, con mare 
piatto la barca fa 9 nodi. Altra nostra espressa 
richiesta Ł stata il garage con il tender di 2.50 
mt. in� lato di prua, lungo l�asse longitudinale 
della barca. La nostra barca Ł l�unico 50 piedi 
sul mercato ad avere questa soluzione, che ci 
consente anche di avere due grandi gavoni a 
destra e a sinistra del tender, utilissimi per la 
loro capienza, in modo da poter stivare tutto 
con ordine, cime, parabordi e cuscini del 
pozzetto. Crediamo che i gavoni capienti siano 
un must per una vera barca da crociera! Il 
tender Ł della Siner-g, dotato di uno specchio 
di poppa abbassabile in modo che il motore fb 
possa restare montato sul tender. 
Provenendo da un catamarano di 50 piedi 
abbiamo l�abitudine al grande pozzetto, su 
Sbisa c�Ł molto spazio esterno, le panche sono 
lunghe 2.50 mt, con un tavolo smontabile in 
carbonio e un grande sprayhood che protegge 
il pozzetto. Dietro i timoni c�Ł un grande 
prendisole e il portellone, una volta aperto, 
fa da spiaggetta, mentre la scaletta Ł unica e 
la possiamo usare sia a portellone chiuso sia 
aperto. Tutto ciò Ł raro in un 50 piedi.
Anche la proposta di mettere un�ancora che 
esce da sotto lo scafo ci ha convinto, sia per 
il design intatto della coperta, sia perchŁ 
con questa soluzione abbiamo guadagnato 
lo spazio per una cala vele vera, dove poter 
riporre tutte le vele, problema che af� igge 
molte delle barche che incontriamo in giro. 
Nel gavone ancora/cala vele abbiamo anche 
trovato posto per una potente pompa che ci 
permette di sciacquare tutta la barca da prua 
a poppa con abbondante acqua di mare.
Per concludere con le attrezzature, la presenza 
di 4 winch elettri� cati, del magic trim nel 
boma, del dissalatore etc ci ha fatto chiedere 

se fosse necessario un gruppo elettrogeno, 
ma anche questa volta la tecnologia piø 
moderna ci ha risolto il problema, l�alternatore 
della Mastervolt Ł abbastanza potente da 
alimentare tutto il sistema e in piø, quando 
la barca Ł all�ormeggio, 2 pannelli solari 
mantengono cariche le batterie.
Con la coperta in teak sicuramente abbiamo 
aggiunto un pò di peso, ma teniamo molto 
all�estetica e il teak fuori, insieme al mogano 
dentro, sono 2 elementi raramente presenti 
sulle barche � rmate da Vismara. Abbiamo 
fatto un pò piø di fatica a convincerlo a 
mettere gli osteriggi a � lo Solimar, perchŁ ciò 
ha comportato la posa dei cielini sui sof� tti, 
ma alla � ne ci ha accontentato.
Passando agli interni, siamo contenti della 
scelta, oggi insolita, del mogano per gli arredi, 
che ben si armonizza con le pareti bianche, 
i piani della cucina in corian bianco e la 
scaletta di carbonio a vista. Abbiamo chiesto 
la spondina antirollio sui ripiani, particolare 
classico ma funzionale, che nelle barche 
moderne minimaliste non c�Ł piø. 
Le due cabine di poppa hanno al centro un 
bagno che sembra sacri� cato, ma non lo Ł, 
perchŁ tutti gli spazi sono stati ottimizzati. A 
pruavia della comoda dinette c�Ł una cabina 
con due letti in piano e il suo bagno, con 
locale doccia separato dove si sta in piedi ed il 
doccione Ł a � lo sof� tto.  Particolare attenzione 
Ł stata dedicata al sistema-luci, gli interruttori 
sono a s� oramento, vi sono strisce di led sotto 
le mensole della dinette, che creano una calda 
atmosfera. Insomma abbiamo studiato tutto 
nei minimi dettagli, e anche se Ł una fatica 
seguire la costruzione passo-passo, il fatto di 
essere due fratelli ha reso meno s� ancante il 
lavoro. La barca � nita Ł piø bella del disegno 
iniziale, mentre normalmente Ł il contrario. 
Ne siamo entusiasti. Devo riconoscere il 
merito del cantiere, che ci ha seguito anche 
nelle modi� che che abbiamo richiesto 
durante la realizzazione, perchŁ Alessandro 
Vismara capiva le nostre ragioni e ci seguiva, 
facilitandoci il compito. Abbiamo de� nito la 
nostra barca �un Baltic italiano�, nata dalla 
fondamentale buona comunicazione con il 
progettista, noi avevamo le idee chiare, ma 
lui le ha rese possibili. E� un grande punto di 
forza saper tradurre in un puro custom ciò che 
l�armatore sogna. Nel nostro caso Ł una barca 
classica, seppur con il top della tecnologia 
moderna dentro, secondo noi anche dal punto 
di vista dell�investimento Ł una scelta piø 
solida e sicura.

�...abbiamo 
studiato tutto nei 
minimi dettagli, 
e anche se Ł una 
fatica seguire 
la costruzione 
passo-passo, il 
fatto di essere 
due fratelli ha 
reso meno 
s� ancante il 
lavoro...�
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Una barca sognata e realizzata a due voci, con 
l�entusiasmo di creare una propria �isola�, piø 
che personalizzata, unica. 
Monica e Luca Braga ci raccontano come e 
perchŁ Ł nato il loro motoryacht BWave, una 
�week-end boat�, nuova tendenza tra armatori 
che hanno una casa sulla costa, un incrocio 
tra un grande tender e una barca da crociera, 
con enfasi sul lato nautico e marino. BWave 
Ł il perfetto esempio di come gli armatori 
possono essere i �visionari� di un oggetto che 
non esiste nel mondo della nautica, in sinergia 
con uno studio di progettazione e un cantiere 
che lo possono far diventare realtà.
Luca:� Sono da sempre un appassionato 
di barche a vela e quelle disegnate da 
Alessandro Vismara mi sono sempre piaciute. 
Così, quando per ragioni di poco tempo libero, 
abbiamo deciso di optare per una barca a 
motore, sono andato a trovare Alessandro e 
proporgli la nostra idea. Pensavo di sentirmi 
rispondere che non era possibile e invece ci 
ha creduto e ha accolto la s� da. 
Piø che una barca volevamo una spiaggia 
galleggiante, con spazi all�aperto dove vivere 
in contatto con il mare, non la solita barca 
con tante cabine e senza spazio per la tavola 
da surf o l�attrezzatura subacquea. Abbiamo 
quindi deciso di avere solo 2 comode cabine 
e 2 bagni ma in compenso uno spazioso 
locale tecnico con lavatrice, drier e lo spazio 
per riporre ordinatamente all�asciutto tutti i 
�giochi� per il mare e i bagni. 
Una dinette sottocoperta per noi non avrebbe 
avuto molto senso, così abbiamo realizzato 
sopracoperta soggiorno e cucina, con una 
timoneria con 2 chaise longue per godersi il 
mare, con le vetrate verticali della tuga che 
possono scomparire e il cristallo superiore 
che si apre per 2 mt X 3 mt e che scorre 
sul prendisole, creando in quella zona una 
penombra che alleggerisce l�intensità del 
sole. Un sistema di tendalini su tubi di 
carbonio, facilmente montabile in pochi 
minuti, completa la possibilità di avere ombra 
dappertutto. Sotto il prendisole c�Ł un garage 
per il tender e lo spazio per riporre tutte le 
attrezzature da mare. La spiaggetta profonda 
1 mt Ł molto comoda e fruibile anche dai 
nostri bambini.
Usiamo la barca per andare a fare il bagno 

e ogni tanto facciamo delle brevi puntate in 
Corsica di 2-3 giorni. 
Pensavano ad un 48 piedi, poi siamo arrivati 
al 52 piedi BWave. L�idea Ł nata nell�estate 
del 2005, passeggiando sulle banchine di 
Porto Rotondo, dove abbiamo casa e dove 
quell�anno si svolgeva la Baltic Cup. Per tutta 
la fase di progettazione, durata circa un anno, 
abbiamo dedicato grandi energie e attenzioni 
alla barca, vedendoci in studio a Viareggio 
ogni 15 giorni. Certo, dal primo disegno 
all�attuale BWave ci sono grandi differenze, 
ma il risultato ci soddisfa pienamente. La 
costruzione l�abbiamo invece seguita meno, 
in tutto ci saremo recati in cantiere 4-5 
volte. Il varo Ł avvenuto lo scorso luglio e in 
agosto abbiamo portato la barca in Sardegna. 
BWave Ł stato esposto a Cannes per il salone 
nautico ed Ł stato trasferito via mare. Durante 
il prossimo inverno saranno fatte alcune 
migliorie e qualche lavoro rimandato per la 
fretta di godersi l�estate. Tra questi, metteremo 
l�aria condizionata, utile sopratutto nella parte 
della timoneria e della dinette con le vetrate, 
che scaldano sotto il sole. In generale non 
abbiamo comunque fatto grandi errori e non 
ci siamo dimenticati nulla. Se dovessi rifare 
BWave non saprei veramente cosa chiedere 
di diverso, alla � ne la barca Ł piø bella dal 
vero che sui disegni, già il modellino mi aveva 
convinto, ma la realtà Ł stata ancora piø 
soddisfacente.
La barca Ł molto leggera rispetto ai 
motoryacht di pari dimensioni, perchŁ sono 
stati usati materiali e tecnologie delle barche 
a vela. Anche i motori di conseguenza sono 
meno potenti (2 motori da 440 cavalli) e i 
consumi sono ridotti, consumo circa 40lt/h per 
ogni motore a 20-25 nodi di velocità, mentre 
amici proprietari di motoryacht piø pesanti e 
tradizionali mi dicono che alle stesse velocità 
consumano tra 100 e 150 lt/h. 
La velocità di punta Ł oltre i 30 nodi e il 
vantaggio di una barca così leggera Ł anche 
che plana già a 8-10 nodi, quindi si può navigare 
anche lentamente godendosi la costa o con 
mare formato senza sbattere troppo sulle 
onde. Non sono il tipo che si mette per mare 
in condizioni proibitive, ma Ł importante per 
me sapere che se le condizioni peggiorano ho 
una barca che mi consente di tornare in porto 

in tutta sicurezza. Sono contentissimo del 
comando con joy stick, che rende facili tutte le 
manovre della barca, anche con vento.
La comunicazione con il cantiere Ł stata 
buona, ho particolarmente apprezzato che 
non dice mai di no, al limite chiede tempo 
per pensarci e in generale cerca sempre di 
trovare le soluzioni tecniche per accontentarti. 
Nel lasciare la parola a Monica un ultimo 
commento, sulle luci: lo studio Ł stato 
curatissimo ed Ł stata creata un�atmosfera 
unica, insomma la barca ci fa notare, può 
piacere o no, ma secondo noi Ł splendida.�
Monica completa il racconto, con le sue 
sensazioni da armatrice coinvolta nella 
progettazione:� E� stata piacevole sorpresa 
incontrare un cantiere che ha preso sul serio 
qualsiasi mia richiesta, valutando la possibilità 
di accontentarmi, anche se non sono esperta 
del settore. Credo che alla � ne siamo riusciti a 
coniugare gli aspetti positivi della barca a vela 
con quelli di una barca a motore, restando 
a contatto con il mare e non isolati su ponti 
lontani dall�acqua.
Ho sempre avuto le idee chiare sui colori 
desiderati, la barca la sognavo semplice, 
moderna ma elegante. I colori sia degli 
interni sia degli esterni sono il bianco e le 
varie tonalità del grigio, i mobili, alcune 
pareti e il pagliolato sono realizzati in parte 
in teak naturale, non sbiancato, in cui si vede 
piacevolmente la vena del legno. 
Sono particolarmente felice anche dell�attento 
studio delle luci, in banchina a Porto Rotondo 
in molti ci sono venuti a chiedere che barca Ł, 
chi l�ha disegnata, ha riscosso molto interesse 
perchŁ Ł insolita e elegante.
Nella stessa settimana abbiamo avuto due 
vari, il 9 luglio Ł nato nostro � glio e il 12 luglio 
Ł stata messa in acqua BWave, dove B può 
stare per Braga, ma anche per Brando, il 
nome di nostro � glio... Sicuramente Ł stata 
una settimana impegnativa, ma abbiamo oggi 
2 creature nuove, che ci entusiasmano!�

Maria Francesca Natoli

braga
�Piø che una 
barca volevamo 
una spiaggia 
galleggiante, 
con spazi 
all�aperto dove 
vivere in contatto 
con il mare, 
non la solita 
barca con tante 
cabine e senza 
spazio per la 
tavola da surf 
o l�attrezzatura 
subacquea.�

#0
3/

 7



V 80� JOE FLY V 54� SPORT V 68� FAST CRUISER

Maturata e sviluppata l�esperienza dei Vismara 66� �Mister 
A�, Vismara 78� �L�avventura� e �Ghibellina� e del nuovissimo 
Baltic 78 �Antonia�, Vismara torna al mondo dei top yachts 
da crociera veloce in styling mediterraneo con questa nuova 
barca di produzione in piccola serie, il V 68� Fast Cruiser. 
L�imbarcazione Ł realizzata tutta in � bra di carbonio per 
avere il dislocamento basso e prestazioni alte. Lo scafo 
modernissimo garantisce performances elevate sia a vela, 
anche con venti molto leggeri, sia a motore, arrivando � no 
a 12 kn di crociera. 
Dotata di sistema easy sailing per la completa automazione 
e navigazione in due persone, con avvolgi randa e captive 
winches, tutte le manovre sono intubate sotto coperta. Oltre 
alla navigazione �piø semplice�, questo sistema garantisce 
una coperta estremamente pulita, un grandissimo pozzet-
to-salotto e una comoda zona prendisole. 
Altre dotazioni del V 68� fast Cruiser sono: la chiglia retrat-
tile telescopica, l�ancora a scomparsa sotto lo scafo, gran-
de vano per tender da 3 m, sistema di aria condizionata a 
batterie, generatore a  24 v a magneti permanenti, piastre 
elettriche, impianto Vismara di �Energy and monitoring�. 
Sotto coperta, il layout degli interni Ł molto innovativo. I ser-
vizi, ovvero la cucina e la zona marinai, sono spostati a pop-
pa e le cabine armatore e ospiti sono a prua; tutte le cabine 
hanno il proprio bagno e docce separate. La dinette parzial-
mente rialzata permette, anche grazie alla tuga sportiva con 
vetrage frontale, di guardare fuori e di far entrare la luce 
naturale, e di avere sotto il pagliolo tutte le casse ed altri 
macchinari necessari. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 24,00 m
LARGHEZZA: 5,80 m
DISLOCAMENTO: 27.500 Kg 
PESCAGGIO: 4,00 m
SUPERFICIE VELICA: 364 mq
MOTORIZZAZIONE: 240 Hp

Questo progetto abbandona il concetto tradizionale di barca 
a vela, per trasformarla in un mezzo che offre gli spazi ed i 
modelli abitativi tipici di un motoryacht o di un catamarano 
da charter: salotti affacciati sul mare, spazi living all�aperto 
con accesso all�acqua, zone notte e zone giorno separate, 
zone di servizio e area equipaggio indipendenti, sala di na-
vigazione e �pozzetto di manovra� separate e riparate. La 
zona living si affaccia sul mare ed Ł dotata di ampie � nestre 
che si aprono al cielo scomparendo sotto il piano di coper-
ta ed eliminando la divisione tra interno ed esterno. Il tetto 
scorrevole inoltre si apre per trasformare il salotto interno 
in un comodissimo pozzetto esterno.
L�intera imbarcazione Ł costruita in carbonio, così come gli 
interni che sono strutturali e che in alcune aree verranno 
rivestite in legno d�acero. L�approccio tecnologico che ani-
ma questo progetto trova applicazione in tutti gli elementi 
costruttivi e di progettazione come le timonerie a controllo 
elettrico servo-assistite elettronicamente, l�ancora a scom-
parsa con musetto di prua apribile, la sala macchina con 
impiantistica elettrica sia per le movimentazioni di potenza 
che i servomeccanismi. Anche le performance sono note-
voli, grazie ad una speciale carena �planante�, il V 80� Ł in 
grado di navigare a motore a 12 nodi e a vela in un range 
che va dai 12 ai 18 nodi in condizioni medie d�uso.
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Il nuovo progetto Vismara per il settore sportivo Ł il Vismara 
54� Sport. Classico esemplare di Vismara, il 54� Sport incarna 
al meglio la � loso� a del cantiere da sempre improntata allo 
sviluppo, all�innovazione e alla ricerca di soluzioni tecnolo-
giche all�avanguardia. Con la tuga in stile Vismara 62� �Miss 
Tung�, tutta vetrata, interni in carbonio, layout innovativo e 
scafo colorato di nero opaco, il 54� Sport Ł stato progettato 
per regate IRC e correrà con il suo armatore estone nelle 
regate del mar baltico. Come accennato prima, la tuga Ł 
ispirata a quella del Vismara 62� �Miss Tung�, ovvero Ł com-
posta da vetrage da 360°, il che dona luce sottocoperta ed 
una visuale dall�interno verso l�esterno senza paragoni. La 
chiglia sarà retrattile telescopica, con un dislocamento che 
varia da 2,40 m a 3,60 m senza ingombrare gli interni perchØ 
la scassa Ł integrata con il cassone del motore, che, essen-
do posizionato a centro barca, si �nasconde� sotto il tavolo 
da salotto della dinette e offre una migliore concentrazione 
dei pesi. Sottocoperta, grazie al nostro layout innovativo con 
i bagni spostati alle estremità e il motore centrale, gli spazi 
da vivere sono piø spaziosi e silenziosi. La dinette rialzata 
garantisce la visibilità esterna sia da in piedi che da seduti, 
il tavolo basso �da salotto� all�occorrenza diventa tavolo da 
pranzo. La zona cucina Ł a prua della dinette in una zona ri-
bassata e, anche se �open space�, rimane indipendente dal 
salotto. A poppa si trovano due cabine, ognuna con il proprio 
bagno, così come a prua si trova la cabina armatoriale con 
relativo bagno.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 16,30 m 
LARGHEZZA: 4,20 m 
DISLOCAMENTO: 9.600 kg 
PESCAGGIO: 2,40 � 3,60 m
SUPERFICIE VELICA: 154 mq 
MOTORIZZAZIONE: Steyr 86 Hp

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 20.00 m
LARGHEZZA: 5,00 m
DISLOCAMENTO: 20.000 Kg
PESCAGGIO: 2.60 - 3.80 m
SUPERFICIE VELICA: 250 mq
MOTORIZZAZIONE: 250 Hp
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V 56� OCEAN CRUISER V 54� RACER B 62�

B 65�
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

LUNGHEZZA: 17,00 m 
LARGHEZZA:  4,20 m 
DISLOCAMENTO: 12.000 kg 
PESCAGGIO: 2,40 � 3,60 m 
SUPERFICIE VELICA: 150 mq 
MOTORIZZAZIONE: 86 Hp

Il Vismara 56� Ocean Cruiser Ł il nuovo progetto di Vismara, 
creato su misura per un armatore inglese di grande 
esperienza che vuole girare il mondo. 
Scafo e interni strutturali sono tutti realizzati in � bra di 
carbonio, il che garantisce una imbarcazione leggera, stabile 
e di alte prestazioni. La coperta molto � lante, il bordo libero 
basso e la grande tuga sportiva con vetrage frontale sono, 
tra altre, richieste e esigenze customizzate per l�armatore.
La console di timoneria, gli schermi di navigazione e le 
sedute del pozzetto sono state integrate per poter creare i 
vani di altezza necessari sottocoperta e avere il particolare 
layout degli interni con i bagni spostati all�estrema prua e 
poppa, il che alleggerisce le estremità della barca. 
L�imbarcazione Ł dotata del nostro moderno sistema easy 
sailing per la completa automazione e navigazione in due 
persone, con avvolgi � occo e avvolgi code zero incassati 
sotto coperta, albero in carbonio con boma avvolgi randa 
elettrico, manovre interamente a scomparsa rinviate 
su winches elettrici, scotta randa idraulica con pistone 
interno. 
Altre caratteristiche di questo 56� sono: la chiglia retrattile 
telescopica, l�ancora a scomparsa sotto lo scafo, vano 
tender longitudinale a poppa per tender da 2,70 m, sistema 
di aria condizionata a batteria, generatore a 24 V a magneti 
permanenti, piastre elettriche e impianto �energy e 
monitoring� Vismara.  

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

LUNGHEZZA: 20,01 m 
LARGHEZZA: 4,83 m 
DISLOCAMENTO: 17.098 kg 
PESCAGGIO: 2,60 - 3,60 m 

Costruita interamente in � bra di carbonio, che dona legge-
rezza e alte prestazioni, il V 54� racer cruiser ha la coperta 
molto � lante, il bordo libero basso, la tuga molto aerodina-
mica sportiva a cupolino, tipica dei racer cruiser, con vetra-
ge laterali. Il pozzetto-salotto centrale ribassato, i paramare 
e gli schienali molto confortevoli e protettivi, e il ponte avanti 
all�albero completamente libero sono l�arma vincente per 
una vita in coperta molto confortevole.  I sistemi velici avan-
zati, con layout a 4 winches, garantiscono il duplice utilizzo 
della barca, sia in regata, sia con la completa automazio-
ne per la navigazione in 2 persone. Trasto randa e winches 
sono elettrici, l�avvolgi� occo Ł in carbonio e tutte le manovre 
sono intubate sotto coperta per l�estrema pulizia della co-
perta. Internamente troviamo la dinette semi rialzata, per 
avere sotto a centro barca la sentina, i serbatoi, il motore e 
gli impianti, con aree separate per la zona pranzo e per la 
zona salotto/lettura dotata di poltrone. La zona cucina/bar 
Ł facilmente accessibile vista la sua posizione vicino all�in-
gresso. A prua si trova una comodissima cabina armatoriale 
con bagno, box doccia e zona guardaroba; a poppa si trova 
una cabina ospiti con letti separati, una cabina di navigazio-
ne con la classica �cuccetta di guardia� e una �day toilet� di 
servizio per la navigazione. Lo styling generale Ł moderno 
con dettagli tipici Vismara, con arredi strutturali in teak e 
strutture verniciate a vista con vernici tattili. Altre dotazioni 
del V 54� racer cruiser sono: chiglia retrattile telescopica, 
ancora a scomparsa sotto lo scafo, grande vano per tender 
da 2,70 m, aria condizionata e riscaldamento a batteria, pia-
stre elettriche e impianto Vismara �Energy e monitoring�.  

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

LUNGHEZZA: 34,23 m
LARGHEZZA: 7,83 m
DISLOCAMENTO: 90.000 kg 
PESCAGGIO: 3,50 - 5,50 m 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

LUNGHEZZA: 18,90 m 
LARGHEZZA: 4,83 m 
DISLOCAMENTO: 18.600 kg 
PESCAGGIO: 2,60 - 3,60 m 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

LUNGHEZZA: 16,30 m
LARGHEZZA: 4,20 m
DISLOCAMENTO: 10.600 kg
PESCAGGIO: 2,40 - 3,40 m
SUPERFICIE VELICA: 154 mq
MOTORIZZAZIONE:  Volvo 75 Hp

in costruzione #0
3/

 9



Si Ł tenuta in Sardegna, nella splendida 
cornice dello Yacht Club di Porto Ro-
tondo, l�edizione 2008 del Baltic Yachts 
Rendezvous. L�evento organizzato dal 
connubio Vismara Baltic ha visto 24 im-
barcazioni presenti dall�Alsy 33� al Pink 
Gin 152� regate, gare di cocktail, cene in 
spiaggia, spettacoli e un unico motto 
�sail together, stay together�. 
A spuntarla alla � ne Ł stato l�armatore 
Massimo Violati che al timone del suo 
Ops5 ha avuto la meglio su Music di 
Ruedi Huber e su Melissa di Domenico 
Dambros. 
Grande agonismo, tanta allegria, la 
splendida cornice sarda e persino il 
vento han fatto si che dall�evento siano 
andati via tutti contenti.

eventi
�k�̂ �g�]�̂ �s�o�h�n�l

June 26-28 2008
Porto Rotondo Sardinia
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DOLCEVITA
Essere coinvolti nel progetto di una barca a vela Ł 
certamente stimolante. La nostra esperienza nella 
progettazione di barche Ł pari a zero. Seguiamo 
direttamente la nautica dal �83-84 ma solo occupandoci 
di immagine e comunicazione. 
Dolce vita nasce da un progetto di ricerca fatto 
da Vismara nel quale siamo stati coinvolti noi dei 
Granai. Al tavolo di progettazione siedono Alessandro 
Vismara, il suo team, Gabriele Meschi e Silvia Makita 

architetto artista. Ad eccezione 
di Alessandro e del suo 

team, noi non siamo degli 
esperti, ma ritengo che 
questo possa giocare 
a nostro favore poichŁ 

ovviamente non siamo viziati 
dalla tradizione. Il nostro approccio Ł 
stato ed Ł, piø vicino ad un progetto 
di comunicazione. In che senso: 

vogliamo progettare un�oggetto che 
apra un nuovo mercato, una barca che 

risponda alle esigenze delle nuove generazioni di utenti 
ed in particolare a quelle di sostenibilità.
Qui vediamo una serie di schizzi che rappresentano 
o cercano di rappresentare l�idea, la � loso� a 
di approccio al progetto.Possibilità di 
navigare in condizioni di qualità, 
sicurezza, confort, stile, 
integrazione e rispetto per 
l�ambiente. 

�Navigare leggeri� Ł un po� la parola chiave di questo 
ragionamento e anche la �mission� Vismara. 
�Leggeri� non riguarda solo il peso della barca, 
riguarda piuttosto l�approccio al navigare, al rapporto 
con l�ambiente, ma non solo in senso ecologico. Meno 
aggressività, aumentando le performance. Con il mare e 
l�ambiente, vogliamo dialogare, utilizzarne l�energia. Una 
barca ad emissioni zero che possa navigare a lungo in 
autonomia, perchØ Ł autogenerante.
Barche che possono alzare le vele

con tre nodi di vento, che planano nei trasferimenti a 
motore, che hanno potenze ridotte ma ef� centi. Motosca�  
che planano a 10 nodi e possono quindi uscire con mari 
formati usando potenze dimezzate. Barche come dice 
Alessandro �ef� centi� nel signi� cato inglese del termine.
Riteniamo che la barca sia un luogo da vivere nel suo 
insieme e non in modo speci� co.
L�esterno e l�interno devono essere veramente 
comunicanti come in una casa al mare si vive sulle 
terrazze in continuità con l�interno.
Con la barca si deve poter fare la 
regatina o un viaggio, ma si può stare 
comodi a prendere il sole o stare 
sottocoperta a lavorare o leggere 
anche se stiamo navigando a vela con 
pochi nodi di vento.
Gli ambienti interni devono fruire dell�aria che entra 
delle grandi aperture di coperta e esce dalla � nestratura 
aperta sul pozzetto. Per questo vogliamo interni aperti 
(separabili) che non servano solo per dormire o per 
mangiare. Vogliamo fare una barca dove sia possibile 
dormire in coperta sul materasso prendisole. Un pozzetto 
ampio con divani e tavolo e tendalino di poppa, che la 
sera possa essere usato per proiettare un � lm, godibile 
sia dal pozzetto che dalla zona prendisole, scesa a mare 
con pochi gradini, un tender che abbia una facilità di 
estrazione tale da permettere di andare a cena in porto 
con l�abito da sera.
Dobbiamo poter salire a bordo con le scarpe, passare 
comodamente da coperta all�interno, con scale comode, 
accessibili. La vita a bordo deve essere � uida sia in 
navigazione che in rada. Dobbiamo poterci isolare a prua e 
godere il mare che ci viene incontro, comodamente seduti 
con un�aperitivo o con un libro. Dobbiamo poter cucinare e 
cenare a scelta: nel pozzetto o in dinette.
Una barca che ti consenta di vivere durante tutta la tua 
vacanza, non solo quando sei in rada o in porto. Una barca 
dalla quale non vorresti scendere mai.

aiGranai
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Vismara e la MPS Leasing & Factoring, Banca per i ser-
vizi � nanziari alle imprese S.p.a., dal 2001 facente parte 
del gruppo Monte dei Paschi di Siena, hanno siglato un 
accordo di collaborazione. La convenzione prevede che 
per i clienti Vismara che vorranno usufruire dei servizi 
di leasing nautico della MPS Leasing & Factoring ci 
saranno dei tassi agevolati, diminuzione delle spese e 
velocità di risposta , ovvero un canale preferenziale nella 
istruttoria delle pratiche.

Il giorno 12 luglio, in concomitanza con i due vari di Bwave e di Sbìsa, Ł stata 
presentata la nuova sede operativa di Vismara. Il nuovo cantiere di 2.000 metri 
quadri coperti e i nuovi uf� ci di 300 metri quadri che si affacciano su di esso 
per creare un unione tra produzione e progettazione. 

Al cantiere viareggino Vismara Ł andato il prestigioso 
Premio Italia per la Vela, come il miglior progetto per la 
vela, ideato ed organizzato da Tuttovela srl con il patroci-
nio dell�Accademia Navale e del Comitato Organizzatore 
del TAN che ha avuto per questa edizione la collaborazio-
ne speciale dell�importantissima rivista di settore Yacht 
Digest. Il riconoscimento ha premiato il cantiere per la 
sua continua ricerca alle innovazioni al design e alla tec-
nologia, tutte qualità che hanno fatto si che a venir pre-
miata come barca a vela dell�anno fosse il nuovissimo 
Vismara 52 �Dragon�.

Accordo Vismara 
MPS Leasing & 
Factoring

Cantiere Vismara 
premiato 
per tecnologia, 
design e innovazione 
con il 
TROFEO ITALIA 
PER LA VELA 
AL 25° TAN

inaugurazione 
cantiere

PRIMAVERA DI VITTORIE
Un plauso ai nostri armatori che con le loro imbarcazioni si sono resi protagonisti di brillanti vittorie: 

ARMATORE  BARCA     TROFEO 
  
Alessandro Degl�Innocenti Vismara 34� �Ganzuria 969�  25°Trofeo Accademia Navale di Livorno 
Pino Stillitano  Vismara 41� �Nautilus Marina�  XIX Moby Roma D�Inverno a Riva di Traiano
       Trofeo Paolo Venanzangeli
Guido Spadolini  Vismara 46� �K8�   Campionato Invernale di Punta Ala
Jean Marie Gennari  Vismara 46� �Bella Donna  Semaine de Marseille  SNIM 2008 
Massimo Savoca  Vismara 52� �Dreamer Tech�   Selezione zonale campionati italiani 
Giovanni Pierini  Vismara 40� �Lucifera�  Pesaro - Rovigno - Pesaro

Stampato in settembre 2008
da VismaraMarine srl

Via Cristoforo Colombo 12
55049 Viareggio LU  Italy

www.vismaramarine.com
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